
Bracconaggio 
in Calabria: 
ambientalisti 
aggrediti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il giorno in cui si festeggiava l'Earth Day (22 aprile) sono 
partiti numerosi protezionisti, tra cui un gruppo della tega 
ambiente, diretti allo Stretto di Messina per partecipare ai 
campi antibracconaggio organizzati dalla Upu per proteg­
gere le migliaia di uccelli migratori che, proprio sullo Stretto, 
transitano per raggiungere I sili del Nord dove nidificano. 
Dopo la prima settimana di campo (che durerà fino al 27 
maggio), il bilancio non e certo positivo, t vetri delle mac­
chine del protezionisti sono andati in frantumi durante una 
fitta tassatola, sono stati rubati cannocchiali e binocoli, 
un'automobile e andata distrutta e alcuni ambientalisti han­
no riportato danni fisici a Fiumara di Catena. La Lega am­
biente denuncia il fenomeno calabrese e il fatto che la re­
pressione del bracconaggio sia delegata ad un solo nucleo 
del Corpo forestale, mentre i i carabinieri del Noe non sono 
ancora Intervenuti. E sullo Slretto continua la strage: sono 
stati intatti abbattuti rari esemplari di falco pescatore, specie 
ormai estinta in Italia. 

Meno incendi 
soprattutto 
al Sud 
nel 1989 

Con l'estate in arrivo I boschi 
cominceranno a bruciare. Il 
segnale d'allarme e gli stato 
lanciato, anche.se una noti­
zia positiva c'è. Secondo gli 
ultimi dati fomiti dal minine-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro dell'Agricoltura e Foreste, 
' , ,'••••™™• , , , ,™™™••™•™ Infatti, rispetto agli anni pre­
cedenti c'è stata una diminuzione degli incendi, soprattutto 
al Sud. ma è triplicalo il numero delle vittime (dei 32 morti 
dcll'89 ben venti, come si ricorderà, si sono avuti in Sarde­
gna nel solo mese di agosto). Quali sono le cause degli in­
cendi: il 45% è di tipo volontario, il 31% involontario e lo 0,5% 
per cause naturali. Le statistiche forniscono anche dal! parti­
colari. Sono stati il martedì e il mercoledì i giorni più perico­
losi, mentre nell'88 erano il giovedì e la domenica e nell'87 II 
sabato e la domenica. Nel primi mesi del '90, a causa della 
siccità, sono stati segnalati più di 3.500 Incendi: sono stati 
colpiti 67mila ettari di superficie, di cui 47mila di bosco. 

Una campagna 
per il Tribunale 
dell'ambiente 
presso l'Onu 

Lanciata a Reggio Emilia 
una campagna di promozio­
ne per la creazione di un Tri­
bunale intemazionale del­
l'ambiente presso l'Onu. L'i­
niziativa, che ha come prl-

' ma manifestazione la dìffu-
"•""•"*™™'"""""™"*"™* sione di una cartolina da In­
viare a! segretario delle Nazioni Unite, Perez de Cuellar per 
chiedere, appunto, l'istituzione del tribunal* che giudichi i 
crimini ambientali, ha già raccolto varie adesioni tra cui 
quelle del Gruppo di cultura ecologica di villa Corsini di Ro­
ma, dal Movimento della campagna Nord-Sud, della Corte 
suprema di Cassazione - gruppo CU lavoro ecologia e territo­
rio, di Anni Verdi - Acll e dell'Unione intemazionale tropica­
listi. 

(java non vieta 
(perora) 
Il poliuretano 
espanso 

In Italia, almeno per il mo­
mento, non saia vietato l'u­
so del poliuretano espanso 
nella produzione di poltrone 
e sedie imbottite. Rispon­
dendo ad una interrogazio­
ne del radicali, che sollecita-

" " • " • " " " m m m m ^ m m • " m t m vano un Intervento del go­
verno sull'esempio di quanto latto In Gran Bretagna dove 
questo materiale è stato vietalo perché bruciando sprigiona 
fumi altamente tossici, il ministro dell'Interno. Cava ha detto 
che •interventi normativi in materia, se condotti unilateral­
mente da singoli stati membri della Cee, rischierebbero di 
provocare ostacoli alla libera circolazione dei prodotti nel­
l'ambito della Comunità-, Il ministro ha ricordato che è In 
corso di definizione la disciplina del Comitato europeo di 
normazione (Cen) per la reazione dal fuoco dei materiali 
da corruzione. 

L'Emilia Romagna 
protegge 
il 6 per cento 
del territorio 

Sono undici I parchi entrati 
in funzione in'Emilia Roma­
gna, oltre quello interregio­
nale del delta del Po, che, 
entro il 1995, sono destinati 
a diventare 23. Negli ultimi 

• tre anni la Regione ha Inve-
*"••"•"•"•'•• '•••••^"^— s l | t o na! p a r c n | 36 miliardi 
creando un'area protetta che si aggira sul 125mlla ettari, pa­
ri a circa il 6% dell'intero territorio regionale. La Regione si 
prefiggo di arrivare a proteggere, entro il '95, il 10% della su­
perficie regionale. 

MIRELLA ACCONCIAI!ISSA 

.Le sostanze coloranti naturali e sintetiche: 
il rischio di danni per la salute non è molto rilevante 
ma perché sacrificare la sicurezza totale all'estetica? 

Il colore ddla qualità 
1 coloranti naturali (antocianine, carotenoidi, cloro­
fille) sono instabili alla luce e al calore e il loro co­
sto di produzione è assai elevato. Quelli artificiali 
possiedono spesso una elevata tossicità, sebbene 
secondo una valutazione complessiva, almeno per 
quanto riguarda le sostanze il cui uso è consentito 
nel nostro paese, non presentano rischi elevati. Ma 
la questione è un'altra: sono inutili, perché usarli? 

GIULIANO BRKSSA 

f*B Spezie, minerali e so­
stanze estratte dalle piante so­
no state largamente impiegate 
come coloranti per centinaia 
di anni per rendere il cibo più 
attraente. £ tuttavia con la sco­
perta dei coloranti sintetici, av­
venuta nel XIX secolo, che si è 
avuta una vera e propria svolta 
nel loro impiego. In particolar 
modo in Inghilterra, nei primi 
anni del secolo scorso, ci fu un 
abuso di queste sostanze per 
adulterare diversi alimenti d'u­
so quotidiano come latte, vino, 
formaggio, burro, pasta e dol­
ciumi. Come riportato da Fre­
derick Accum nel suo libro 
pubblicato a Londra nel 1820, 
dal titolo A Trealise on Adulte-
ralìon of Food and Culinary 
Poisons. all'epoca veniva addi­
rittura impiegato un potente 
veleno come agente colorante 
di conserve, cioè il solfato di 
rame, a cui si deve il decesso 
di molte persone per intossica­
zione acuta. Anche il tè. tradì-

de) si cslraggono principal­
mente da vegetali. Tuttavia, 
l'uso di coloranti naturali è li­
mitato poiché essi sono insta-

' bili alla luce e al calore. Inoltre, 
I costi di produzione risultano 
più elevati rispetto agli omolo­
ghi di sintesi. Questi ultimi si 
ottengono generalmente dalla 
distillazione di carbon fossile, 
in numero peraltro maggiore 
rispetto ai coloranti naturali, 
caratterizzati da ottime qualità 
chimico-fisiche come l'alta so­
lubilità nell'acqua, la capacità 
di produrre differenti tonalità 
di colore ed una elevata stabi­
lità nel tempo. 

condotta una ricerca per valu­
tare l'assunzione media di co­
loratiti sulla popolazione ita-
liiiriii, ma da estrapolazioni ef­
fettuate sui quantizzivi com-
mcn:ializzati nell'arco di un 
alino è stata stimata un'assun­
zione procapite di circa un 
grammo/anno, corrsponden-
te per lo più al quantitativo ri­
trovabile in circa 50 litri di be­
vande analcoliche. Risulta 
inoltre che i settori dell'indu­
stria alimentare che impiega­
no maggiormente coloranti so­
no prevalentemente i produt­
tori di caramelle, bibite, gelati 
e dolciumi vari. La fascia di 
consumatori è identificabile 
con facilità: si tratta in genere 
di bambini e adolescenti. Que­
sto desta preoccup.izione in­
nanzitutto perché alcuni colo­
ranti impiegati in piissato, co­
me ad esempio il famigerato E 
1 23. hanno dimostre to in studi 
su animali da labcratorio di 
possedere attività canceroge-

' • » • '*' 

zionale bevanda Inglese, non : 

era esente da manipolazioni. • 
Foglia di acacia, sminuzzate e 
trattate con ossidi di rame, ve­
nivano vendute coma tè cine­
se, mentre tè già usato veniva 
coloralo con grafite per essere 
rivenduto poi come fresco. 
Neppure caramelle e dolciumi 
erano indenni da sofisticazio­
ni, essendo trattati con solfato 
di piombo e di rame per appa­
rire più attraenti. 

Attualmente ci sono in com­
mercio oltre trenta composti 
chimici, utilizzati come colo­
ranti per rendere più allettanti 
alimenti in genere poco appe­
tibili e di scarsa qualità. 

Una prima classificazione di 
queste sostanze può essere fat­
ta in base alla loro origine, esi­
stono cioè coloranti sia natura­
li che sintetici. Quelli naturali, 
come ad esempio le antociani­
ne (rosso, arancione e blu), i 
carotenoidi (giallo, rosso e 
arancione) e le clorofille (ver-

Gli alimenti 
colorati 

I principali aJlmentlcolorabUI 
Burro e margarina 
Confetture e marmellate 
Bevande alcoliche (liquori, amari, aperitivi, ecc. ) 
Bevande analcoliche gassate 
Mostarda 
Surrogati di cioccolato 
Celati 
Formaggi '• 
Prodotti dolciari 

Acquo 
Cioccolata 
Latte 
Pasta 
Carne 
Olio 
Torrone 

, Alimenti non coloratoti 
Caffè 
Zucchero 
Sale 
Miele 
Pane 
Aceto 
Pesce 

Succhi di frutta e di verdura. Gelati al torroni?, cioccolato, pan­
na e al limone. 

Disegno 
di Umberto 

vento! 

Tuttavia alcuni, di questi 
composti di sintesi hanno di­
mostralo, in lese di laboratorio, 
di possedere un'elevata tossi­
cità rivelandosi in molti casi 
cancerogeni. Ciò ha compor­
tato una limitazione nel loro 
impiego, regolandone l'uso. 
La legislazione comunque va­
ria da paese a («acne: in Dani­
marca ad esempio ne sono 
stati proibiti 33. in Inghilterra 

25, in Giappone 22, negli Usa e 
in Canada 9. Nel nostro paese 
l'uso di colorami sintetici è li­
mitato in pratica solo a cinque: 
E 124 (rosso cocciniglia A), E 
122 (Azorubina), E 127 (Eri-
trosina), E HO (Giallo aran­
cio) e inline E 102 (Tartrazi-
na). Di essi non se ne conosce 
con precisione né la produzio­
ne né il consumo. 

Non risulta che sia mai stata 

na a lungo termine. 
Di recente, uno dei coloranti 

il cui uso è autorizzato in Italia. 
è slato proibito dalle autorità 
sanitarie degli Stati Uniti. Si 
tratta del colorante E 127 (Eri-
trosina) impiegalo in prodotti 
alimentari, medicinali e co­
smetici. 

La Food and Drug Adminl-
stration americana, che sovrin­
tende a tutti gli aspetti sanitari 
relativi ai prodotti reperibili in 
commercio, visti i risultati delle 
indagini condotte su questo 
colorante somministrato per 
lunghi periodi ad animali da 
laboratorio, ha messo al ban­
do l'critrosina visto che se as­
sunta in dosi massicce si rivele­
rebbe cancerogena. Il rischio 
tuttavia di contrarre un tumore 
è molto bosso. È stato infatti 
calcolato che su centomila 
persone che lo consumassero 
per tutta la vita, una sola con­
trarrebbe il tumore della tiroi­
de indotto da questa sostanza. 

Anche se si possono quindi 
escludere timori di canccroge-
nicità. visto che -la dose senza 
effetto» è stata stabilita con un 
elevato fattore di sicurezza, ri­
mane una giustificabile preo-
cucpazione per il latto che di­
versi coloranti possono scate­
nare allergie e patologie quali 
edema delle labbra, della mu­
cosa orale e laringea, orticaria 
diffusa, angioedema. asma, 
emicranie, ecc. Il Fact (Food 
Additive Compalgn Team) in­
glese ha rilevato che ben 111 2% 
dei ragazzi presenta qualche 
forma di intolleranza ai colo­
ranti e che molti lavoratori di 
aziende produttrici di coloranti 
sono affetti da asma e bronchi­
ti croniche. 

Oltre che a favorire l'insor­
genza di svariate patologie, i 
coloranti sono pure responsa­
bili dell'incoraggiamento - ad 
una alimentazione a base di 
prodotti di scarso valore nutri-

, (ivo. ricchi Invece di grassi e 
zuccheri che facilitano il mani­
festarsi di disfunzioni metabo­
liche. 

L'utilità nutritiva dei colo­
ranti è nulla, anzi come si è vi­
sto possono essere il più delle 
volte dannosi alla salute del 
consumatore, ma essendo il 
loro costo di produzione lai-, 
mente basso da permettere 
elevati utili, il loro consumo è 
suscettibile di considerevoli in­
crementi grazie alle campagne 
pubblicitarie. Infatti il coloran­
te può costituire un distintivo 
elemento pubblicitario come 
ad esempio il verde dissetarne, 
Il rosso socializzante, ecc. 

Pur senza negare l'impor­
tanza dell'aspetto visivo, la do­
manda che inevitabilmente ci 
si pone è la seugnele: vale la 
pena di rischiare, anche se so­
lo minimamente, di danneg-

. giare la propria salute soltanto 
per soddisfare l'occhio? . 

Un convegno a Roma 
Acceleratori, presto 
in Europa una nuova 
generazione di macchine? 
a v Si apre domani a Ro­
ma, all'auletta dei gruppi 
parlamentari della Camera, 
il convegno promosso dall'I­
stituto nazionale di fisica nu­
cleare s-u-La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi­
me energìe». Dove quel su­
perlativo «altissime» è 11 a di­
re che i fisici del nostro pae­
se appoggiano l'idea di co­
struire in Europa una nuova 
generazione di macchine 
per accelerare particelle. E 
in particolare sono per rea­
lizzare prima della fine del 
secolo Lhc.il Large Hadron 
Collider, la macchina che 
dovrebbe permettere agli 
europei di mantenere la su­
premazia mondiale strappa­
ta agli americani nella ricer­
ca fondamentale. 

Il convegno, che inizierà 
domani mattina con l'inter­
vento delpresidente dell'Ac­
cademia dei Lìncei. Giorgio 
Salvini, per terminare la sera 
del 3 maggio con le conclu­
sioni del presidente del-
l'Infn, Nicola Cabibbo. vede 
la partecipazione di premi 

Nobel come Carlo Rubbia e 
Samuel Ting, e di protagoni­
sti della competizione inter­
nazionale sulla ricerca co­
me Roy Schwritters, direttore 
del superacceleratore ame­
ricano Ssc, assieme a volti 
noti come quello di Antoni­
no Zichichi e del presidente 
della Società europea di fisi­
ca Renato Angelo Ricci. 

li convegno darà modo al­
la comunità dei tisici italiani 
di esprimersi con maggior 
forza sui progetti futuri della 
ricerca in Europa. Oggi infat­
ti l'Italia è il paese che più 
crede allo sforzo integrato 
dei paesi del Vecchio conti­
nente per mantenere la su­
premazia conquistata sugli 
Stati Uniti nel corso degli an­
ni Ottanta e ribadila in que­
sti ultimi mesi sia con il suc­
cesso della grande macchi­
na acccleratrice appena en­
trata in funzione, il Lep. sia 
con la corsa che i paesi del­
l'ex blocco orientale stanno 
facendo per entrare a far 
parte del laboratorio euro­
peo Cern di Ginevra. 

Ricostruito in un libro il dibattito nella cultura scientifica napoletana ai tempi di Ferdinando II 
Dispute, contese, ingenuità e idealità a cavallo tra illuminismo, positivismo e suggestioni rivoluzionarie 

Gli scienziati che fecero paura ai Borboni 
• H Dopo il saluto delle auto­
rità, l'inizio dei lavori: alla sera, 
poi, un concerto in onore dei 
congressisti con musiche di 
Mozart e Haydn; ma anche 
medaglie ufficiali, pubblica­
zioni, piantine della città da di­
stribuire a ospiti e» relatori per 
orientarsi nella •metropoli»; e 
ancora, riunioni, ricevimenti, 
pranzi ed escursioni organiz­
zale. Il programma del con­
gresso (da far invidia alle 
odierne agenzie di pubbliche 
relazioni e ai più organizzati 
uffici stampa), riserva una pic­
cola sorpresa: la data del suo 
svolgimento è fissala per il 20 
settembre del 1845. In quel 
giorno, a Napoli, nella grande 
sala del Museo di mineralogia 
si apri la settima adunata degli 
scienziati italiani. E fu, per l'e­
poca, la più numerosa: 1613 
partecipanti, 851 dei quali ap­
partenenti al Regno delle Due 
Sicilie. 

Le vicende relative a questo 
Importante congresso sono ri­
cordale in un bel libro di Mau­
rizio Tonini (Scienziati a Na­
poli 1830-1845. Quindici anni 
di vita scientifica sotto Ferdi­
nando II, edizioni Cuen, lire 
50.000). Il volume è arricchito 
da un'appendice di Ezio Ra-
gozzino, Raffaele Rinzivillo e 

Il 20 settembre del 1845, a Napoli, si tenne la settima 
adunanza degli scienziati italiani. Un vero congres­
so con migliaia di partecipanti, una tappa importan­
te nella storia scientifica italiana, ma anche un'oc­
casione durante la quale, tra le righe (e non solo) 
delle relazioni ufficiali si affacciarono fermenti e 
idealità risorgimentali. Un libro di Maurizio Tonini 
ne ricostruisce vicende e retroscena. 

RENATO PALLAVICINI 

Edvige Schettino sulla figura di 
' Macedonio Melloni, un pionie­
re della fisica dell'infrarosso: 
ed e corredato da una serie di 
belle foto di Fabio Donato re­
lative a strumenti scientifici an­
tichi che fanno parte del Mu­
seo del Dipartimento di Scien­
ze fisiche dell'Università di Na­
poli (quegli stessi strumenti 
che erano stati esposti in una 
interessante mostra nell'ambi­
to della rassegna Futuro Remo­
to, svoltasi a Napoli nell'otto­
bre del 1988). 

L'interesse del libro di Torri-
ni va al di là dell'episodio s b ­
ellico, il congresso degli scien-

. ziali del 1845. affrontando un 
capitolo della storiografia 
scientilica del nostro paese 

' scarsamente indagato e sog­
getto, come ricorda nella pre­

fazione Giù loppe Colosso, a 
superficiali snobismi quanto a 
facili e campanilistiche soprav­
valutazioni. Cosi, se non 6 qua­
si mai vero che la cultura 
scientifica napoletana tra Set­
tecento e Ottocento fosse all'a­
vanguardia e più dotta di quel-

. la della Londra della Royal So­
ciety o di quella della Parigi 
dell'Illuminiamo, è pur vero 
che il dilettilo tra scienziati ed 
uomini di cultura, nel periodo 
affrontalo dal libro, abbia toc- : 

calo temi e problematiche di 
un certo respiro. Ruolo e (un­
zione della faenza, ma anche 
analisi e bilanci di carattere 
più generate, che testimonia- . 
vano una ricchezza di idee e di 
stimoli in direzione di trasfor­
mazioni economiche, sociali e 
politiche, che dovettero inso-

>•£;, P "i : : ! ' ^ . ,'; ri. 

Uno degli strumen: i Mentitici conservati ali università di Napoli 

spetlirc non poco le autorità 
borboniche. A tal puntoche lo 
scrìtto di Pasquale Stanislao 
Mancini, offert :> in omaggio ai 
congressisti, dui significativo ti­
tolo de L'avvenire dell'associa­
zione intellettuìli; industriale e 
morale dell'umanità lu censu­

rato: e a tal punto che France­
sco De Sanctis. che doveva 
pronunciare un discorso al 
congresso in qualità di iscritto 
alla sezione di archeologia e 
geogialia, rinunciò a prendere 
la parola. 

Ma più che le lamentazioni 

sulle disastrose condizioni so­
cie li e sull'arretratezza del si­
stema scolastico, dell'istruzio­
ni: e degli istituii scientifici, a 
preoccupare lo stesso sovrano 
(nono I richiami ad «altri pro­
gressivi ordinamenti economi­
ci», le allusioni ad unità politi-
elle e nazionali, era celate sol- . 
lo la richiesta di unificazione 
dei sistemi di misurazione, ora 
dichiaratamente esplicite, co­
me nelle parole del conte So­
laio della Margherita che affer­
ma che -il vero fine era la rivo-
lu/.ione italiana». Una miscela 
di illuminismo, nascente posi­
tivismo e suggestioni rivoluzio­
ni rie che coslrin:iero lo stesso 
sovrano a fare controllore e 
:>:hedare i partecipanti al con­
gresso, e che od un certo pun­
to pensò addirittura di farli ar­
restare. Solo il diplomatico in-
lo-vcnto del ministro Del Car­
retto evitò l'Irrepdrabile, anche 
:>e le misure di sicurezza si 
spinsero a prevedere accessi 
distinti per scienziati e visitato­
ri, affinché il contagio -libera-
e- non si spingesse oltre. 

Il congresso, pur cosi ricco 
eli partecipanti e articolato in 
nove sezioni, durò due setti­
mane e produsse oltre mille­
duecento pagine di relazioni e 

verbali. Il livello del dibattito 
teorico, spesso non fu all'altez­
za di quanto ci si poteva aspet­
tare date quelle premesse e 
quei fermenti sociali e politici 
che lo avevano preceduto, ma 
date anche alcune realizzazio­
ni esemplari del Regno: dalla 
ferrovia Napoli-Portici ad alcu­
ni arditi ponti in ferro e alle at­
tività di alcuni istituti dell'epo­
ca. Cosi dispute e conlese 
scientifiche tra i relatóri - co­
me ricostruisce il volume di 
Maurizio Torrini - si attardai o-
no sulle sorti delle ferriere di 
Pletrarsa, sulla funzionalità del 
carro-cucina di Giuseppe 
Ignone o dello «scaffandro in 
forma di sacco» per salvare i 
naufraghi dell'astronomo Ca­
pocci, rivelando una diffusa 
ossessione per la scienza «pra­
tica» piuttosto che per una cor­
retta pratica della scienza. 

Il bilancio, comunque lu po­
sitivo, e l'adunata di tanti 
scienziati proficua, Lo confer­
mava lo stesso Pasquale Stani­
slao Mancini che, nell'aprile 
del 1846, poteva scrivere al 
Gioberti: «Qui il congresso, 
checche ne dicano i giornali 
oltre montani, ha fatto del be­
ne: le menti degli ignari si sono 
scosse come da un torpore». 
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